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// boom della musica antica: vediamo il perché 
—^—^———..̂ _̂_ | | | n . 
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o trovatore 
l'amore di madonna 

i . ' 

Concerti, dischi, libri: la riscoperta di un patrimonio culturale che continua 
a riservare sorprese - Ritmi raffinati e primitivi - Scrupolosa ricerca sul campo 

_ Musica antica. Ricorda quella dei padri, dei nonni e dei 
bisnonni. Suoni d'altri tempi, lontani, persino privi di signi
ficato per noi, eppur carichi d'emozione. Musica antica: una 
passione ó una moda? Nelle chiese, nei chiostri, in qualche 
preziosa saletta c'è un concerto con strumenti medioevali 
ed è subito folla. Gironde, dulcimer, mandolini, liuti: nomi 
strani di strumenti dimenticati o sepolti nella polvere di qual
che museo. Oggi ritornano in auge, proliferano in tutta Ita
lia i laboratori per la ricostruzione degli antichi strumenti, 
aumentano i gruppi di esecutori anche se magari nascono e 
muoiono come i funghi. Perché tutto questo fermento, tutto 
questo coltivare generi dimenticati e musiche così diverse da 
quelle cui siamo abituati, da Vivaldi al rock? L'abbiamo 
chiesto ad un esperto: Lorenzo Girodo, giovane insegnante 
di storia della musica e pratica denli strumenti antichi, do
cente al corso di liuteria della Civica scuola di Milano. 

Quando è nato tutto questo interesse per la musica 
antica? 

€ Intorno agli anni Trenta in Inghilterra, ad opera dello 
studioso Arnold Dolmetsch, che ha iniziato a ricostruire stru
menti antichi. Il vero "boom" è esploso però solo una decina 
d'anni fa prima negli USA e poi in Europa. Inltalìa solo da 
poco stanno nascendo nei Conservatori corsi di strumenti 
antichi. Siamo ancora fermi spesso al clavicembalo. Solo 
a Verona c'è un corso di musica d'insieme medioevale. La 
più fiorente scuola d'Europa è quella di Basilea che però è 
finanziata da un privato*. 

Che periodo storico abbraccia la musica antica? 
«E' una questione un po' controversa. In genere si parte 

dal canto bizantino, dalla prima musica cristiana, poi quella 
dei Trovatori, VArs Nova italiana, le Cantigas de Santa Ma
ria del re di Castìglia e infine su su sino al Rinascimento >. 

.Che tipo di musica c'era nel Medioevo? 
«La musica si tramandava di padre'in figlio per lo più 

oralmente. La scrittura musicale, che pur sappiamo risalire 
ai greci, solo nel '200,.con l'unificazione delle Chiese, diventò 
un fenomeno diffuso e quasi Jistituzionalizzato. Solo dopo Avi
gnone si incominciò a far mùsica nelle piazze óltre che nelle 
chiese e nelle corti. Si faceva musica durante le festività 
religiose, durante i banchetti o per i pellegrinaggi. Il caso I 

più clamoroso è quello del santuario di Santiago di Compo
stela dove fiori una vera e propria cultura musicale. 

« La musica medievale era una lunghissima composizione. 
una filastrocca interminabile in cui il testo (accompagnato 
dagli strumenti e con degli intermezzi musicali) aveva una 
importanza grandissima. Oggi nel cantautore moderno esi
stono lunghe parole senza una strumentazione adeguata. L' 
unico che forse ha tentato un recupero in questo senso è 
Branduardi*. 

Come si fa oggi a ricostruire nella nostra ; notazione 
quelle musiche? / 

«Dai codici e dalla iconografia che ci aiuta moltissimo so
prattutto per la ricostruzione degli strumenti di cui è rimasto 
come unico originale (di prima del '500) la violetta di Santa 
Caterina conservata a Bologna. La pratica musicale era quasi 
esclusivamente fondata sulla divisione del tempo e sul ritmo.' 
La musica del Medioevo, su cui oggi viene effettuata una vera 
e propria ricerca scientifica, era di tipo monodico. La nota
zione era una traccia, una specie di scrittura stenografica 
su una sola melodia. Non sapremo mai realmente come si 
svolgeva quella musica con quei determinati strumenti. Pos
siamo solo avere un'idea, dai disegni rimasti, di come certi 
strumenti suonassero insieme ad altri, ma niente di più. Oggi 
comunque gli specialisti non trascrivono pia in notazione mo
derna quelle musiche, tendono a leggerle direttamente come 
sono nell'originale; soprattutto per il periodo rinascimentale ». 

Chi erano i Trovatori? 
Poeti, in genere molto ricchi. Cantavano l'amore cortese, 

la guerra, le Crociate mentre la loro dama restava ad aspet-, 
farli nei castello*. . . > . ' ' , 

' Chi fu il primo musicista e professionista »? 
« Forse Francesco Landino, organista cieco. Fu un gran

de virtuoso della Firenze trecentesca e viene spesso ricor
dato come "incantatore di uccelli". Fu certamente uno dei 
primi musicisti stipendiati ara dalla corte ora dalla chiesa. 
Allora però si era più compositori che esecutori o si ricopri-
privano entrambe, le funzioni». • . ' - •" ; ; 
v, N -"Chi erano J cantautori dell'epoca? " ' V ' , - : - = 
'*>' « Jacopo da Bologna, Ghirardello da Firenze, e i più fa
mosi: Guillaume de Machaut (vescovo francese), il grandis
simo Dufay, fiammingo e prima di loro i cantori sacri Pe-

rotinus e Leoninus, della famosa scuola di Nótre-Dame di Pa
rigi nel XII secolo». 

Qua l'è la composizione più antica rimastaci? 
«A parte gli inattendibili frammenti dell'epitafio di Sicilo 

del periodo greco, in campo profano restano le musiche di 
Riccardo 1, Cuor di Leone e quelle di Colin Muset. Molto 
famoso è Le ' jeu de Robin et Marion una bellissima pasto
rale in musica di Adam de la Halle». . . i :••....,..;. 

Nel Rinascimento cambia il ruolo del musicista? ''•-
« Certamente, soprattutto per la nascita delle famiglie di 

strumenti come quella della " viola da brazzo " dalla quale de
riverà il violino. Nasce lo strumento a tastiera: dal piccolo 
organo portativo arriviamo al grande organo e poi agli stru
menti a plettro come la spinetta e il virginale. Aumentano 
dunque le voci, dalla monodia si passa alla polifonia, e quindi 
il musicista, che pure fino al '700 vive sempre a corte, allarga 
le sue funzioni ». 

Quante scuole ci sono in Italia per la ricostruzione de
gli strumenti antichi? 

«A parte quella di liuteria di Cremona, solo a Milano c'è 
un corso organizzato dal Comune. Ci sono anche tanti gruppi 
privati, ma in genere è l'esecutore che si ricostruisce lo stru
mento*. •:.,;•' - ! , . - . • 

Quali sono I gruppi musicali più importanti che eseguono 
musica antica? --•.-.•-

- «In Inghilterra c'era l'Early Music Consort di Londra di
retto dal compianto David Munrow: dopo la sua morte si è 
sciolto. Erano dei veri superprofessionisti. Poi ci sono i gruppi 
di Gustav Leonhard e di Nikolaus Hamoncourt. In Italia ci 
sono i'.i Alia Musica, specialisti di musica spagnola, l'Ensem
ble del Riccio di Milano, il gruppo romano di Fausto Razzi 
per la musica rinascimentale, e i e» . . 

- Perchè hanno tanto successo I concerti di musica antica? 
«C'è la curiosità culturale per la novità di queste com

posizioni, per la stranezza di sonorità strumentali rare, per 
la semplicità ritmica quasi "primitiva" di certe musiche*. 

'••-"'• ^vv-r• v* \ 'v ' -W- ' - ; Renalo Garavaglia 

NELLE FOTO: * uh " gruppo musteaie - Ih costumi .' medioevali, 
due dei famosissimi Chieftains (irlandesi) e Angelo Branduardi 

Branduardi: la miagiga è come 
Angelo Branduardi, professione cantautore. 

La sua estrazione musicale deriva però dal ' 
ramo cosiddetto colto Molte sue canzoni sì 
rifanno addirittura a temi musicali medioe-
vali, poi rielaborati, rifatti, arricchiti, come 
si dice, « arrangiati ». Molti seriosi personag
gi storcono il naso, altri gridano addirittu
ra allo scandalo, infine pochi ammirano la ' 
bravura di questo « trovatore dègii pnni • 
80». Addirittura uno specialista di munica 
antica come René Clemencic, direttore del
l'omonimo complesso, ha invitato Branduar
di ad un concerto-disco in quei di Vienna 
nei prossimi mesi. E. si badi, non per suo
nare le canzoni di Angelo da Cuggiono. ma 
per eseguire insieme delle ballate rinasci
mentali. 

Come è nata questa tua passione per 
la musica antica? 

«Fin da quando studiavo al Conservatorio 
ho sempre amato la musica antica e la mu
sica etnica. Porse perché mi colpiva il fat
to che nel Medioevo non c'era differenza 

tra musica colta e musica non colta. C'era 
la musica e basta». ,.-••.--•-• ^ . 

Spiegati meglio. ' : . -
•••' «Sì. la musica di quei tempi era in gran 
parte musica popolare e anche quando era 
di corte era libera, non costruita. Dato un 
tema ognuno-poi ci costruiva sopra quel che 
voleva. La stessa linea melodica poteva es
sere eseguita dalla vihuela. dal flauto, dalla 
voce piuttosto che dal cromorno. Ecco per
ché quei temi che venivano dal cuore del 
popolo oggi sono ancora cosi attuali ». - -
- r~JMI puoi fare degli esempi? . ' 

«Ballo in fa dièsis minore che è contenuto 
nel mio album "La pulce d'acqua" è ispi
rato ad un antico ballo mittel-europeo del 
tardo Rinascimento. Poi Cogli la prima me
la, nella prima parte si rifa ad una danza 
ungherese del XVI secolo circa. Infine c'è 
anche un mio vecchio pezzo fatto ai tempi 
deila "Luna" che si chiama Gli alberi sono 
alti: è una ballata nordica, dell'epoca elisa
bettiana ». 

... Concretamente come operi au queste 
•'•'• vecchia .composizioni? 

• « Per Gli alberi sono alti ho preso solo 
una parte della linea melodica originaria e 
poi ho cambiato il tempo, il ritmo, la ste
sura per poterla armonizzare. Su questa 
base armonica ho costruito un arrangia
mento per plettri perché nella mia compo
sizione ci sono delle chitarre, dei mando
lini». 

. " Q u i n d i c'è anche un arricchimento 
•••'•"•••' strumentate? 
"• «Certo. Il pezzo originalej'non era armo
nizzato: ho dovuto cambiare divèrse cose 
per poterlo rendere attuale. Non sono un 
musicologo, non ho né la pazienza né la 
capacità, né il purismo del filologo. Io 
prendo spunto da un'idea musicale non solo 
dell'antichità, ma anche delle popolazioni 
extraeuropee, africane soprattutto, e poi là 
arricchisco con la mia fantasia, aggiungo 
altri temi che murari n"n c'entrano niente 
con quello di partenza. Cioè lo sviluppo me

lodico va spesso per conto suo... ». •/ 
Secondò te perché e'è tanto Intere*» 
per la musica antica? C solo una mo
da giovanile? 

« Spero di ho. Innanzitutto la musica an
tica ha il fascino di tutte quelle cose che 
si conoscono ' poco. Tutti quei suoni che 
escono dai più strani strumenti sono mera
vigliosi. C'è una specie di magia accattivan
te, esotica, misteriosa. E poi certi ritmi di 
danza sono incredibili ma anche molto sem
plici, naturali. Quando ascolti quel ritmi ti 
vien voglia di ballare ina non è una presa 
fisica, è qualcosa di più profondo, di incon
scio. è come se fossero gli antichi padri 
che cantano per i figli di oggi. -

Ma poi guarda, i giovani oggi amano tut
ta la musica, anche il tanto vituperato Giu
seppe Verdi Sennò, come ti spieghi il suc
cesso dei concerti e delle opere al Palazzo 
dello sport?». \ ' 

A Torino in scena il nuovo musical della Pavone I Uno spettacolo teatrale di Salvatore PisciceUi 

Teddy and Rita Story 
con un po' di fantasia 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una « Teddy and 
Rita Story» si potrebbe de
finire lo spettacolo, anzi, co
me suggeriscono i due coniu
gi, l'« intrattenimento musi
cale » intitolato « Gli amici ». 
in scena da martedì scorso 
alVAljieri di Torino. Il cin
quantottenne «cantante con
fidenziale » del dopoguerra, 
Teddy Reno, ha voluto infat
ti celebrare il suo ritorno in 
palcoscenico, dopo parecchi 
anni di attività « manageria
le». stolta sempre nel cam
po della musica e dello spet
tacolo, narrando per filo e 
per segno la storia dei suoi 
37 anni di carriera, che ad 
un certo punto, attorno al 
1960, si intrecciò strettamen
te con l'ascesa ai microfoni 
e ai palcoscenici di certa Ri
ta Pavone, allora giovanissi
ma, oggi trentaquattrenne, 
poi divenuta sua moglie. 

Lo spettacolo, accolto trion
falmente dal pubblico torine
se, prende le mosse addirit
tura dalla Berlino del 193t. 
dove U precoce Ferruccio (è 
il vero nome di Teddy Reno) 
faceva le sue prime esperien
ze amorose con una assai 
disponibile tedeschina. L'epi
sodio, in sé alquanto irrile
vante, serve da pretesto per 
un tentativo piuttosto ambt-
xioso di storicizzare questa 
doppia biografia musicale, 
con un pot-pourri di voci re
gistrate: dagli urli isterici di 
Hitler, alla retorica mussoli-
niana, alla voce di Gigli che 

canta Non ti scordar di me, 
sino alle parole di Pertini da 
un discorso del '45. 

Di ricordo in ricordo — e 
lungo il viaggio si incontra
no i vari «amici* di cui al 
titolo — lo spettacolo giunge 
alToggi, concludendosi con 
un appuntamento «a doma
ni*. . ( • - - • 

Una sorta di Work in pro
gress quindi, e in tal senso, 
lo spettacolo, superati gli ini
zi un po' goffi e farraginosi, 
e a parte qualche caduta di 
tono e di gusto (una retori
ca canzone dedicata ad Evita 
Peron e certi tentativi di 
coinvolgimento del pubblico), 
scorre via liscio e gradevole, 
lungo un filo musicale e sce
nico a volte assai accattivan
te. Bravina la Pavone, che 
ha confermato le sue notevo
li doti di cantante, scatenan
dosi anche come ballerina 
nelle azzeccate coreografie 
di Claudio Ferraro. Ricordan
do Macario con una malinco
nica canzone da lei composta, 
Rita, che aveva lavorato con 
l'indimenticabile comico re
centemente scomparso, ha 
saputo far vibrare nel pub
blico le corde di una sincera 
e profonda emozione. Mol
to applaudito anche Teddy 
Reno (ottimo a suo Old man 
ri ver), sia come cantante che 
come « intrattenitore ». Due 
giovani comici, Andrea Bram
billa e Nino Formicola fin 
arte Zu2zurro e Gaspare), 
hanno affrontato, con una 
certa disinvoltura, il passag

gio dal cabaret al ben ptù 
vasto spazio teatrale. In pal
coscenico, a piccolo comples
so musicale degli «Hot milk 
society » e U pianista Victor 
Bach. Senza sfarzo, ma fun
zionali le scene riflettenti, ti
po discoteca, di Carlo Savi, 
di Freddy Merle (cugino di 
Reno) la regia detto spetta
colo, che da Torino (repliche 
sino a gennaio), inìzierà una 
lunga tournée che si conclu
derà al Sistina di Roma. 

Da segnalare infine uno 
spettacolo di notevole succes • 
so, presentato in questi gior
ni a Torino: I maneggi per 
maritare una ragazza, in sce
na al Teatro Italia, protago
nista Gipo Farassino, regista 
Massimo Scaglione. Teatro 
«dialettale al quadrato », si 
potrebbe dire, trattandosi di 
una tra le più note e fortuna
te commedie del -repertorio 
del grande comico genovese 
Gilberto Govi, rappresentala 
per la prima volta nel 1926, 
scritta dallo stesso Govi e da 
Nicolò Bacigalupo. Scaglione 
e Farassino hanno voluto ri
petere Timpresa che anni or 
sono aveva già tentato Ma
cario, ma con un'altra com
media, adattando e traducen
do in piemontese il testo. An
che questa volta l'impresa è 
riuscita, a dimostrazione che 
anche per il buon teatro dia
lettale non esistono insupera-
bùi barriere Ungvistiche, 

Nino Ftrrtro 

Gruppo di famiglia in 
un «basso » napoletano 

Nostro servizio 
NAPOLI — Bassa Campania, 
lo spettacolo tutto teatrale di 
Salvatore PisciceUi. apprezza
to autore del film Immaco
lata e Concetta, lo abbiamo 
visto al Nuovo, Vantico tea
tro « dei quartieri », da bre
ve restituito al pubblico na
poletano. « Lacerti » di teatro 
popolare, dice PisciceUi della 
sua opera, ed infatti, ripro
dotta sul palcoscenico, è la 
precisa ricostruzione della fa
miglia di un «basso» napo
letano. 

La linea analitica di Pisci
ceUi, iniziata con il suo la
voro cinematografico, si ri
propone in questo approccio 
al teatro, con il medesimo 
sguardo quasi da zoologo su 
usi e costumi della subway 
napoletana. Nel «basso» la 
famiglia sottoproletaria vive 
una tua giornata normale. 
Bruno fa U camionista e por
ta i soldi a casa; la moglie 
è dimessa, spenta; la sorella 
più giovane, sarta a domici
lio, offre venate sfumature 
di emancipazione. Sono là, 
vivi, sul palcoscenico, in que
st'atmosfera di miseria sema 
ambizione, con una madre 
come tutte le madri del Sud, 
pronta ad «apparare* ogni 
cosa. Se Maria uscisse sulla 
via Monte Calvario, si con
fonderebbe con U abitanti 
dei « bassi » attigui: t vestita 
come loro, con un finto lusso 
un po' volgare, il cappottino 
di vettuto rotto, le ecùurpetta 

e gli stivali beige. 
Siamo in «Bassa Campa

nia * e to spettacolo è la fo
tografia nuda e cruda, iper-
reale, di una situazione urba
na e popolare, dove l'econo
mia è quella sommersa, U 
linguaggio è quello di una 
città sempre in bilico tra 
sfascio e ricomposizione, ti 
ritmo degli eventi si snoda 
sul palcoscenico in un'appa: 
rente immobilità. Bruno ha 
una relazione con la ragazza. 
più giovane, che ben presto 
rimane incinta. 

Emergono cosi tutti i pro
blemi di un « vissuto » pri
vato. ta gelosia, l'aborto, un 
potere maschile di rappresen
tanza, uno femminile, sotter
raneo e selvaggio, con spinte 
aUa follìa e alla morte. Esplo
de il dramma, Tortine delle 
cose è turbato da fatti anco
ra una volta presentati come 
naturali e ineluttabili. In un 
momento di delirio Luisa, la 
moglie, risolve il problema 
ammazzandosi; ora è la so-
reUa a dormire di là, nella 
camera da letto, è lei che 
chiama Bruno al suo dovere 
e al caffè. Il cerchio si chiu
de. 

Tutto questo, narrato con 
accenti di un verismo esaspe
rato. tanto da far sentire il 
pubblico come un visitatore 
estraneo o una spia, è asso
lutamente raffreddato, conge
lato da un'analisi deUa cul
tura popolare del Sud priva 
di indulgenze sia verso radici 
mitiche sta verso napoletani

tà oleografiche e folcloriche. 
Vengono fuori cosi un lin
guaggio e una lingua napo
letani che echeggiano ivari 
Mario Merola o Pino Mauro, 
viene fuori la « sceneggiata », 
dove la famiglia e t suoi ruoli 
sono protagonisti dei conflit
ti sociali. 

La linea (il riferimento è 
d'obbligo) è la stessa di Leo 
De Berardinis inurbatosi a 
MarlgUano, per sondare U 
teatro deWerrore e deWigno-
ranza. Mancano però qui, con 
PisciceUi, le suggestioni di 
un'avanguardia che sceglie la 
separatezza e l'autodistruzio
ne. L'operazione di PisciceUi, 
come a suo tempo quella di 
De Berardinis, viene comun
que a «schiacciare* tutti i 
dibattiti su un recupero e 
una rinascita della tradizio
ne napoletana: rattenzione 
finalmente si sposta sui «se
gni » iella città, sui linguaggi 
di una degradazione che oggi 
non è più ieviante ma, sem
plicemente. di massa. 

Un'analisi di Napoli che 
non sceglie, come dice lo 
stesso PisciceUi, di fare spet
tacolo della propria margina
lità, e quindi detta propria 
morte, bensì di cogliere i po
chi, forse gli unici elementi 
di vitalità. Molto bravi gli 
interpreti, membri della Coo
perativa Attori insieme: Ma
ria Basile. Lucia Ragni, Ser
gio Boccalmtte e Annalisa Ha-
viele. 

Luciana Libare 

Il romanzo di Moravia diventa film 

La disobbedienza? 
Una perenne 

caccia all'emozione 
ROMA — La disobbedienza, nel libro di Moravia, è il sentimento velenoso e fascinante che, 
nato da spinte puramente esistenziali, porta Luca, protagonista sedicenne, a spegnere la luce 
sul mondo e a vivere di morte avviluppato nell'oscurità di se stesso. Nella riduzione cinema
tografica, invece, « si è cercato — come dice il regista Aldo Lado — di trovare una spinta e-
mozionale esterna alla grande disobbedienza. La storia è ambientata nella Venezia del dopo
guerra, tra il '44 e U '46; Luca è un ragazzo che, in opposizione al padre, partecipa alla lotta 
partigiana e, come tutti gli adolescenti, dopo avere sperato nel "grande cambiamento", fatica 
a ritrovare quella stessa società contro la quale ha combattuto. Il libro è intimista ma il film. 
pur seguendo questa ispira
zione. la sviluppa all'esterno, 
la proietta più decisamente 
nella società ». 

Una disobbedienza al libro 
di Moravia? 

« Non ho fatto il libro di 
Moravia tale e q;\ale:<la di
sobbedienza è il punto di par
tenza e di arrivo del film. Mi 
interessava trattare l'attuali
tà di questo problema. Oggi il 
giovane che si.droga disobbe
disce alla società, fugge alla 
realtà della vita. Moravia, 
nel '47, ha fatto un libro di 
contestazione familiare, anti
cipando il "68. appunto il '68 
sarebbe stata la collocazione 
più precisa del film ». 

Perchè, allora, il film è 
ambientato nel '44 e non 
nel '68? 
< « Il '68 è più vicino a nói. 
ma già vecchio e troppo usa
to; il '44, invece, mi ha con
sentito di costruire personag
gi figli della mia • memoria. 
Luca oltre a essere simile a 
tanti ragazzi di allora è an
che il mio presente di adole
scente cresciuto». . 

iVon sarà allora che anche 
nel film, il rifiuto di Luca di 
consegnare il suo fucile di 
partigiano serva a colorare 
in modo ideologico e vitali-
stico quella che, invece, in 
Moravia è una disobbedien
za senza ragioni, puramente 
esistenziale? . 
« Nel film ci sono gradazio

ni diverse di disobbedienza; • 
la prima, quando Luca va 
con i partigiani: è una fuga 
avventurosa senza coscienza 
politica, reazione ad un pa
dre borghese che fa i soldi 
con i fascisti. La seconda, 
che è poi quella più mora-
viana. porta Luca, maturato 
dall'esperienza partigiana, a 
rifugiarsi nella malattia 'per 
non vedere il crollo dei suoi 
ideali adolescenziali. Nel 
film c'è una spinta di tipo 
ideologico che non esiste nel 
romanzo». 

Da un libro psicologico hai 
fatto un fUm politico? 

« Spero di aver fatto un film 
psicologico che si muove in 
un contesto storico quindi po
liticò». '•••'•.:': '-< <V'--' .- •; 

A proposito di contesto sto
rico, chi sono i genitori di 

rLuca? •.'•--:• •- •'"''''/ " •••-•- -
- « I genitori, nel film, sono 
presenti ma totalmente ano
mali: il padre fa il musici
sta, ma la musica non rende 
e si arrangia a fare soldi.in 
tutti i modi, anche servendo
si della partigianeria dèi fi
glio. Con Luca. poi. si com
porta come una madre... stai 
composto a tavola... non man
giare cosi... La madre, inve
ce. ' è occupata solo da se 
stessa, non avvicina fi figlio 
neanche nella malattia*, "---v1; 

Come mai hai scelto Thérè-
se Ann Savoy per fare Edith, 

:la governante, e Stefania 
SandreUi, nella parte di An
gela, Tinfermiera. due figure 
fondamentali netta vita dì 
Luca, che net romanzo sono 
due donne mature? 

e TJ contrasto di età è mar
cato solo con Angela, perché 
credo che le storie dei gio
vani si formino, oggi, avver
tendo differenze d'età molto 
più modeste. Volevo che E-
dith fosse quasi coetanea dì 
Luca, volevo un personaggio 
fresco pieno di vita». 

Che posto ha U sesso nel 
fUm? 
« Ti sesso c'è come compo

nente di vita, come momento 
di maturazione del ragazzo, 
come ritorno alla vita. Però. 
ti devo confessare che per in
certezza. o forse per rifiuto. 
in questo momento (e sono 
quasi alla fine del film) le 
scene che mi rimangono da 
girare sono proprio queUe e-
rotiche». 

Quali? ••::•;. '.:>, /:>•:• 
« Quando Luca. ^ giocando 

con Edith, ha un risveglio dì 
sessualità e lo avverte in mo
do esplicito con la richiesta 
ad Angela di aiutarlo a mo
rire facendo l'amore». 

Non resta allora che dire che 
Luca è Carlo Diemunach. il 
padre Mark) Adorf e Marie 
Jose Nat la madre; in partì 
secondarie ci saranno anche 
Jacques Perrin e Marc Po-
rei e la sceneggiatura è di 
Barbara Alberti e di Amedeo 
Pagani. Ma prima di andar
cene. interrompendo il soo 
discorso sulla Cooperativa ci
nema democratico che ha 
realizzato il film, gli chiedia
mo a bruciapelo: per te ta 
disobbedienza cos'è? Nascon
de un sorriso dentro la barba 
sessantottesca, per dire con 
troppa timidezza: «La ricer
ca di emozioni, sono le emo-
aìoni che portano alla disob-
bediensa». 

Maria Silvia Farci 

Aldo Lado, Stefania Sandrelli e Moravia 

PROGRAMMI TV 
a TV i 
10 

10,35 

11 
11,35 
12,15 
13-14 
13,30 
14 

14,15 
14,35 
15,20 
16,30 
18,10 
20 
20,40 

21,45 
22.45 
23 

L'OCCHIO CHE UCCIDE - PICCOLE FOLLIE CON 
MARTY FELÒMAN - Regia di John Robins 
UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fait, Musiche 
di Ravel e Liszt 
MESSA . " 
SEGNI DEL TEMPO di Liliana Chiale 
LINEA VERDE, a cura di P. Fazzuoli 
TG L'UNA di Alfredo Ferruzza . 
TG1 NOTIZIE 
PIPPO BAUDO PRESENTA DOMENICA I N . . . di B. 
Broccoli, G. Calabresi, F. Torti 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
NOVANTESIMO MINUTO 
NOTIZIE SPORTIVE 
TELEGIORNALE 
MOSE' di G. De Boslo (quinta puntata), con Burt Lan-
caster. Irene Papas, Marina Berti 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere -
TELEGIORNALE 

• TV 2 
1 0 -
10,45 
11,15 

11.30 
11,45 
12,15 
12,40 

13 
13,30 
15,15 
1&30 

18,40 
« 

19J50 
20 
20.40 
21.95 
2«jrt 
23,05 

ANTOLOGIA DI SUPEROULPI - Fumetti in TV 
MOTORE 10 • Rubrica settimanale 
GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL.NORD di Daniel 
Dubois - «La mòrte del bisonte» 
PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacolucci 
TG2 - ATLANTE a cura di Tito Cortese 
QUI CARTONI ANIMATI - « Attenti a . . . Lunnt » 
ANTEPRIMA CRAZY-BUS . Presentano Miily Carnicci 
e Alfredo Pappa • : • 
TG2 - ORE TREDICI 
POLDARK (12. p.). con Robin Ellis e JI11 Townsend 
TG2 - DIRETTA SPORT 
CRAZV BUS « AUTOBUS PAZZO », condotto dai <r Gat
ti di Vicolo Miracoli ». Seguirà: «Nemici per la pelle» 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 
TG2-GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie « A » 
TELEGIORNALE 
TG2 DOMENICA SPRINT " 
DRIM * Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassìa 
TG2 - DOSSI PR a cura di Ennio Mastrostefano 
TG»-STANOTTE 
RICHIE AVENS E TAJ MAHAL IN CONCERTO 

• TV 3 
10-12 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
H30 MARATONA DI HOCKEY SU GHIACCIO 
1M» P E * ™ DI FUORIGROTTA - Sagra popolare In due 
— atti, versi, prosa e musica di Raffaele Vivianì 
H - ? 5 1 ° B A " D S , di Vittorio Bonoli e Vittorio Olivieri 
tMO TEATRO ACROBATI di Vittorio Lusvardi 
1t TG3 

CONCERTONE - «Manfred Mann Earth Band e EUde 
Brooks ». Presenta Sergio MancineUi 
TG3 - LO SPORT ^ 

21.25 TG3 - SPORT REGIONE T 

" ^ o ' J J S L F P A R O U E " «L'*nmiente» (1. p). di Beppe 
Beiiecca 

22.15 TG3 
MP0t^1pDry,àARc5 ,8 ,CA C,LENA: CANT' ™ 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10J0; 
13: 17; W: 21; 23. 6: Risve
glio musicale; 6.30: Il topo 
in discoteca; 7: Musica per 
un giorno di festa; 9 30 Mes
sa; 10,13: Croce e delizia; II: 
Rally; 11.50: La mia voce per 
la tua domenica: 12^0-1-^30-
18J0: Carta bianca; 1345: B 
le stelle non stanno a guar
dare; 14: Jazz attualità IN); 
15.20: Tutto il calcio minuto 
per mbrato; 18£0: GR1 aport-
tutto basket; 1330: Musica 
break; 20; «Le contes d'Hoff-
mann», opera di Jacques Hof-
fenback; 2235: Facile ascolto; 
23,10: In diretta da radiouno 
La telefonata. 

• Radio 2 

i l 

GIORNALI RADIO: 8,05; 
430; 730; 830; 9.10; ILIO; 
12,30; 13 30: 15,18; 16,25; 1830; 
19,30; XZ30, 6-8,08^35-7,06-
7.95: In dlretU da via Asiago 
Sabato e dotaentea; 8,15: Og
gi è domante*; 8.46: Video 
flash, presentano G. Guarino 
e Olttseppe Nftva; ' 835: H 
baraccone; 11: Radiografflti; 
13: GR2 anteprima sport; I 

13,15: Le mille canzoni; 12,45: 
Hit parade; 13.41: Sound 
track; 14: Trasmissioni re
gionali: 1430: Domenica 
sport; 1530-17.15-1832: Do
menica con noi; 19.50: n pe
scatore di perle: 2025: Ricor
date Tommy Dorsey?; 21 10: 
Nottetempo; 22^0: Buonanot
te Europa. <• 

• Radio 3 
GIORNALI • RADIO: 6.45: 
'£5: ».«5; 11.48; 13.45; 1835; 
19,10; 30.45; 23.55. 6: Quoti
diana radiotre; 6,55-830-
1030: D concerto del matti
no; 7.28; Prima pagina; 9.40: 
Domenica tre; 1030: Concer
to del coro da camera della 
!5A I : , ìa : J* t*mpo e l tfo™1 

(2); 13: Disconovità; 14: Le 
ballate dell'Annerate; 15.30: 
Suono - L'acustico e l'elettro
nico in musica; 1630: Il pas
sato da salvare; 17: n barbie
re di Siviglia, opera di G. 
Rosami; 19,40: Un racconto 
di William Thacheray regia 
di A. Zucchl; 20: «Pranzo al
le otto »; 21: Stagione sinfo-
nlca della RAI di Milano: 
2230: I problemi della pai. 
chiatrta oggi; 23: il jazz. 


